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dove la pizza è un culto...
Via Giovanni XXIII, 7
Tel. 338.7767704

PIZZA AL TAGLIO E DA ASPORTO

ORARIO 8,00 - 13,30 — 16,00 - 20,00
DOMENICA CHIUSO

Buone notizie per gli amanti del
mare: direttamente dalle coste viesta-
ne, ci pensa Michele Abatantuono,
oramai affettuosamente chiamato “lo
spazzino del mare di Vieste”.

Da anni si prodiga, gratuitamente,
a cercare di tener pulito il nostro

mare. L’ultima sua preda l’ha tirata su
nella baia di San Felice.

Lui che di mestiere fa il pescatore
subacqueo, se ne venuto a galla con
un... motorino.

Michele ama ripetere che «da
anni i numeri dei rifiuti in fondo al
nostro mare sono sconcertanti: sono
depositati migliaia di microplastiche.
Ho letto che dall’Australia è arrivato
il “Seabin”, Una trovata tanto sempli-
ce quanto efficace. Si tratta di un
bidone galleggiante autosufficiente ed
ecosostenibile, capace di risucchiare
e raccogliere al proprio interno micro-
plastiche, residui di carburante, olii e
detergenti scaricati dalle fogne purifi-
candoli, senza il rischio di imprigiona-
re pesci. Una volta riempito fino alla
sua capienza massima va svuotato a
mano, proprio come le normali pattu-
miere di casa. Visto che non siamo
stati capaci di dotarci di una seria
“spazzatrice del mare”, viriamo su
questo “Seabin”, altrimenti teniamoci
la nostra “monnezza”. Il guaio è che
dopo tanta fatica a tirar su il motorino
non ci ho guadagnato neanche un
goccio di benzina, il suo serbatoio
era vuoto!».

In occasione della commemora-
zione dei defunti, ed in particolare da
lunedì 24 ottobre a giovedì 3 novem-
bre, il cimitero comunale sarà aperto
dalle ore 7,00 alle ore 17,00.

Dal 4 novembre gli orari di aper-
tura e chiusura del cimitero di Vieste
nel periodo invernale, sono i seguen-
ti: — mattina dalle ore 7,30 alle ore
12,00; — pomeriggio dalle ore 14,00
alle ore 16,30; — domenica e festivi
dalle ore 7,00 alle ore 13,00.

NUOVO ORARIO
DEL CIMITERO COMUNALE

MICHELE ABATANTUONO
QUESTA VOLTA

HA TIRATO SU UN MOTORINO:
«MA PERCHE’ NON CI DOTIAMO

ALMENO DI UN SEABIN?»

Vieste è divenuto Centro Federa-
le della Fiefs, Federazione Italiana
Educatori Fisici e Sportivi per la
pratica degli sport del mare e in
natura, dell’ambientalismo sportivo e
centro di formazione per il mondo
della scuola in generale ed in parti-
colare, per coloro che operano nel-
l’ambito del tempo libero e dello
sport.

Un progetto ambizioso coltivato
da anni che diventa finalmente realtà,
grazie al lavoro di rete tra operatori
turistici privati, associazioni sportive
e ambientaliste del territorio e la Flor
Tour Operator di Firenze che su
questo progetto ha voluto investire
per promuovere un turismo di qualità
destagionalizzato, tra aprile e maggio,
settembre e ottobre.

Ancora ruspe in azione contro gli
abusivismi sul Gargano, dove il
protocollo sottoscritto dall’Ente Parco
e dalla Procura di Foggia continua a
produrre risultati. L’ultima demolizione
in ordine di tempo è quella effettuata
in località Molinella nel Comune di
Vieste, dove è stato abbattuto un
residence costruito senza autorizza-
zione in zona sottoposta a vincoli.

Il protocollo ha permesso finora
l’abbattimento di oltre 60 manufatti
realizzati abusivamente nell'area del
Parco e il ripristino dello status
iniziale dei luoghi sottoposti ad
abuso. Un modo di operare che è
stato individuato dal Ministero come
best-practice da prendere a modello
e declinare in altre aree protette.

L’Ente Parco Nazionale del Gar-
gano si occupa anche del ripristino
dello status dei luoghi precedente
agli abusi, con il piano di recupero
della integr ità paesaggistico-
ambientale, contribuendo alla cultura
della legalità e del rispetto delle
risorse naturali ed ambientali presenti
nelle aree protette.

Questo ha come ricaduta  che
l'indotto della filiera turistica, rimanga
attivo anche fuori stagione. Un turi-
smo di qualità di cui già in questi
giorni, il territorio ne ha avuto un
assaggio vedendo la presenza nel
Villaggio "Baia Falcone, che si è
accreditata ad essere sede privilegia-
ta di questo Centro Federale, di 62
docenti provenienti da più parti
d'Italia, coinvolti in un Workshop
operativo i cui contenuti formativi,
saranno proposti  ai propri gruppi
scolastici a partire già dalla prossima
primavera.

Ha presenziato all’incontro l’as-
sessore allo sport del Comune di
Vieste Dario Carlino che portando i
saluti del sindaco Giuseppe Nobiletti,
ha auspicato che «Vieste diventi il
cuore del turismo scolastico del
Gargano e del centro-sud d’Italia, un
territorio ricco di attrattori dove natura
e cultura fanno parte della stessa
medaglia avendo come fulcro, lo
sport in tutte le sue declinazioni. Una
location ideale, quella del nostro
territorio, per offrire al mondo della
scuola la possibilità di promuovere
importanti percorsi formativi nella
splendida cornice  garganica, vera
aula a cielo aperto, in cui si possa
apprendere, divertendosi».

Presente all’inaugurazione del
Centro Federale il presidente della
Fiefs Giuseppe Cindolo che inaugu-
rando la nuova sede, ha sottolineato
la bellezza del territorio e le grandi
opportunità che esso può offrire al
mondo della scuola per promuovere
un vero turismo sostenibile esperien-
ziale dove anche le future generazio-
ni, opportunamente accompagnate,
possano contribuire attivamente ai
processi della Transizione Ecologica
con  lo sport e il naturalismo che
fungono da potenti catalizzatori.

L'evento è  stato l'occasione per
pensare ad una Puglia più  corta da
Santa Maria di Leuca al Gargano,
con i territori che si parlano riducendo
le loro distanze, utilizzando il linguag-
gio comune delle "buone pratiche"
come è stato più volte sottolineato
durante tutto l'incontro. All'evento
hanno partecipato Mimmo di Molfetta
presidente regionale della Fiefs e
Francesca Rondinone, presidente del
collegio dei propiviri della Fiefs.

Egregio Sindaco,
mi rivolgo a Lei,

all’apparenza, per una
banale segnalazione:
a Vieste, per la verità
anche le cose serie
diventano banali. Non
esistono panchine, e
dove ci sono non han-
no schienale, quindi gli
anziani (non solo)
possono solo impre-
care! I nostri lungomari
(specie quello “dietro
la Torre” (ma un po’
tutti) ne sono comple-
tamente sprovviste.
Immagino la  sua
considerazione: ci sono
delle balconate. Che
invece (”dietro la torre”)
sono murate. Potevano
avere una piccola rin-
ghiera, e quindi le
panchine, per godere
il nostro salotto.

In questi giorni,
nelle passeggiate po-
meridiane, al parcheggio nuovo di
viale Europa, ho notato che ce ne
una. Naturalmente montata all’inver-
so. (le allego foto).

Ti siedi, e invece di goderti il
mare sbatti contro le macchine che
vanno a parcheggiare. Se ci pensas-
simo solo un istante, Vieste, dovreb-
be essere piena di panchine per i
tanti panorami che qualcuno lasCer-
tifico: vorrei essere nato al contrario
per poter capire questo nostro storto
paese!!!                 (lettera firmata)

VIESTE SENZA PANCHINE...

PARCO DEL GARGANO,
DEMOLITI 60 MANUFATTI ABUSIVI

NELL'AREA PROTETTA

VIESTE SEMPRE PIU’ META DEL TURISMO DESTAGIONALIZZATO:
LA CITTA’ GARGANICA CENTRO FEDERALE FIEFS

CENTRO DIALISI DI VIESTE, K’ASL RASSICURA GLI UTENTI:
«NESSUNA CHIUSURA»

Il centro dialisi di Vieste non
chiuderà il 31 ottobre. Così come
non chiuderanno tutti gli altri centri
nei vari Comuni della Capitanata.

La precisazione arriva dopo l’in-
terrogazione presentata dal consiglie-
re regionale Giannicola De Leonar-
dis. «I Centri Dialisi — ha dichiarato
il commissario straordinario della Asl
Foggia, Antonio Nigri — rimarranno
nei comuni dove sono già allocati, in
strutture di proprietà dell’azienda
sanitaria. Il processo di assorbimento
sarà condotto garantendo la continui-
tà delle prestazioni e in raccordo con
Casa Sollievo della Sofferenza».

Perchè l’ospedale di padre Pio?
Da diversi anni, la Asl di Foggia non
rimborsava i costi per il servizio
svolto da Casa Sollievo della Soffe-
renza nei centri di Vieste, Manfredo-
nia e Rodi Garganico. Così il noso-
comio sangiovannese aveva portato
davanti ai giudici il problema ottenen-
do soddisfazione alle richieste avan-
zate e condannando la Asl al risarci-
mento.

Ma non solo il Consiglio di Stato,
il 5 agosto dell’anno scorso, aveva
sollecitato la Regione Puglia a dare
corso a un protocollo, sottoscritto
addirit-tura nel 2004, in base al quale

la Regione si impegnava ad assume-
re la gestione dei Centri Dialisi
periferici. I processi di “assorbimento”
dei centri partirà proprio da Vieste,
dove il Centro è nella sede aziendale
del Distretto sociosanitario, mentre si
stanno definendo «gli interventi fina-
lizzati a fornire i locali di tutte le
dotazioni strutturali e tecnologiche
necessarie, arruolare e formare le
risorse umane necessarie», recita
una nota dell’azienda sanitaria fog-
giana che sottolinea gli step per il
passaggio di consegne nella gestione
dei Centri: sarà ampliato quello che
fa riferimento al San Camillo de Lellis
di Manfredonia e saranno, assorbiti i
quelli ter-ritoriali di Monte S. Angelo,
Rodi Garganico e, appunto, di Vieste.
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"Il FARO settimanale” sarà in edicola
venerdì 4 novembre 2022

Si avvisa l’utenza che è possibile
inoltrare le richieste di rimborso per
la mensa scolastica non usufruita
nell'anno scolastico 2021/2022, entro
e non oltre il giorno 30 novembre
2022 trasmettendo il modulo allegato,
debitamente compilato, al seguente
indirizzo: protocollo@pec. comu-
ne.vieste.fg.it (abilitato alla ricezione
anche da posta semplice).

E’ sempre possibile la consegna
a mano presso l’Ufficio Protocollo
negli orari di apertura al pubblico.

In alternativa è possibile richiede-
re, sempre attraverso la procedura
sopra indicata, lo spostamento di tale
credito a favore di altri alunni iscritti
al servizio mensa. Per gli utenti che
usufruiranno del servizio mensa nel
corrente anno scolastico, il credito
residuo non utilizzato e visualizzato
nell'applicazione, sarà valido per l'A.
S. 2022/2023.

CALCIO PRIMA
CATEGORIA

 Classifica

Risultati 4ª Giornata

Prossima Giornata
(domenica 30 ottobre ore 14,30)

Atletico Vieste—Sporting Apricena
A. Cagnano—Top Player Minervino
G. C. San Severo—Stornarella Calcio
Nick Calcio Bari—Atletico Peschici
P. Sammarco—Virtus Bisceglie
Real Zapponeta·Canusium Calcio
Virtus Molfetta—Troia

Atl. Peschici—Virtus Molfetta      1-0
Canusium C.—Nick Calcio Bari  3-1
R. Zapponeta—G.C. San Severo 0-1
S. Apricena—V. Bisceglie          0-2
Stornarella C.—P. Sammarco     6-1
T. P. Minervino—Atl. Vieste        1-1
Troia—Audace Cagnano           6-0

Canosium Calcio 10
Nick Calcio Bari  9
Virtus Bisceglie
Troia
Stornarella Calcio  7
Audace Cagnano  6
Atletitico Peschici
Sporting Apricena
Polisportiva S. Marco  4
Gioventù CS. Severo
Real Zapponeta  3
Top Player Minervino  2
Virtus Molfetta
Atletico Vieste  1

BASKET Serie C
Gold

Dinamo Brindisi—Virtus Molfetta
New Juve Trani—Libertas Altamura
Sunshine Basket Vieste—Adria Bari
N.P. Monteroni—Mola New Basket
N. Matteotti Corato—V. Castellaneta
New Virtus Mesagne—S- P. Lucera

Risultati 2ª Giornata
V. Molfetta—N. V. Mesagne     70-47
Adria Bari—V. Castellaneta     75-72
N.P. Monteroni—N. Juve Trani  70-49
Mola N.B.—Sunshine Vieste    78-75
S. P. Lucera—N. M. Corato     76-64
L. Altamura—Dinamo Brindisi
(si gioca il 3 novembre)

 Classifica
N.P. Monteroni 4
Mola New Basket
Sveva Pall. Lucera 2
Dinamo Brindisi
Valentino Castellaneta
Adria Bari
Virtus Molfetta
Nuova Matteotti Corato
Sunshine Basket Vieste 0
Libertas Altamura
New Juve Trani
New Virtus Mesagne

Prossima Giornata

In un convegno di studi, tenutosi
a Vieste il 22-23 maggio 1982, riguar-
dante la ricerca archeologica nel
territorio garganico (La ricerca archeo-
logica nel territorio garganico, Atti a
cura del Centro di Servizio e Pro-
grammazione Culturale Regionale,
Foggia, Grafisud, 1984), uno fra i più
illustri studiosi europei della Preistoria,
il prof. Arturo Palma di Cesnola, lesse
una relazione facendo il quadro sulla
preistoria nel territorio di Vieste dal
Paleol i t ico infer iore al la f ine
dell'Eneolitico.

Il celebre e stimato studioso, nella
premessa, tenne doverosamente a
precisare che, fino a pochissimi anni
prima, le conoscenze sulla Preistoria
antecedenti l'Età del Bronzo riguar-
danti il territorio di Vieste erano del
tutto modeste e che la svolta positiva
al riguardo si era avuta dagli anni
1978-79, quando si ebbero i primi e
fruttuosi contatti tra l'Università degli
Studi di Siena e i valenti ricercatori
locali Antonio Cirillo, Giuseppe Rug-
gieri e Angelo Vaira, nei confronti dei
quali si espresse con queste testuali
parole:

«... il panorama della Preistoria
paleo-neo-eneolitica del territorio
viestano si è fortemente ampliato,
mentre si sono potuti approfondire i
singoli momenti che scandiscono il
lungo periodo di cui trattiamo. E ciò si
deve – teniamo a ripeterlo – all'opera
di prospezione, segnalazione e raccol-
ta meticolosa e intelligente dei nostri
giovani amici e collaboratori viestani».

Dagli studi citati è emerso un
Gargano autentico distretto minerario
della Preistoria con ben diciotto
miniere presenti nel territorio dei
comuni di Vico del Gargano, Peschici,
Vieste e Mattinata.

Infatti, proprio l’anno prima del
convegno, nel 1981,
nel tenimento di Vieste
era stata scoperta, ad
opera dei giovani ri-
cercatori Giuseppe
Ruggieri e Antonio Ci-
rillo, la più antica e
grande miniera d’Euro-
pa per l’estrazione di
noduli di selce, mate-
riale largamente utiliz-
zato già nel Neolitico
Antico prima dell’uso
dei metalli. I rilievi ese-
guiti nel 1986 dal prof.
Attilio Galiberti, docente
dell’Università di Siena,
sul  versante sud-
orientale di località
“Intreseglio-Defensola”,
hanno riportato alla
luce picconi da minie-
ra, ceramiche, lucerne
di pietra, punteruoli
d’osso, resti di fauna
(La miniera della De-
fensola, in "Archeologia
Viva", n. 22, settembre
1991).

Il Gargano dalla
conformazione calca-
rea e dalla natura car-
sica ha da sempre
presentato rocce e
pietre utili alle attività
umane. Gli accumuli di
sabbie retrodunali ve-
nivano utilizzate nelle malte cementi-
zie e dalla pietra bianca e tenera di
Monte Sant’Angelo si preparavano
intonaci e si ottenevano preziosi altari
per le chiese e artistiche statuette
dell’Arcangelo Michele incise dalle
mani esperte di abili scultori locali.
Dalla pietra dura e pesante si prepa-
rava la calce, mentre la pietra
“molare” veniva utilizzata negli antichi
frantoi per estrarre l’olio dalle olive.
Se le selci taglienti erano state estrat-
te, lavorate e commercializzate nell’in-
tero Mediterraneo sin dal Neolitico,
col tenero tufo si costruivano le case
dal Settecento. I filoni di pietre stratifi-
cate erano utilizzati per ricoprire i tetti
delle case, mentre dalle cave di San
Giovanni Rotondo, in local i tà
“Caldaroso”, e di Apricena e di Pog-
gio Imperiale, si estraevano i marmi
che avrebbero impreziosito i palazzi
reali di Napoli capitale.

Le pietre, anche nel Settecento,
venivano estratte mediante esplosioni
prodotte da mine riempite da polvere
pirica. L’utilizzo di mine riempite di
polvere pirica era un altro argomento
sul quale lo scienziato Michelangelo
Manicone faceva le sue riflessioni di
natura chimico-fisiche, al fine di
risparmiare polvere pirica grazie
all’aggiunta di ossigeno ed ottenere
migliori risultati. Ma, come spesso gli
accadeva, rassegnato, concludeva
sarcasticamente che non meritava di
«esser deriso come insensato vaneg-
giatore" da garganici che ne sapeva-
no "tanto quanto, ne sanno i Kamt-
schadali popolo selvaggio del Nuovo
Arcipelago settentrionale scoperto di
fresco da Russi».

Nel 1936, la Montecatini di Milano
avrebbe iniziato i processi di estrazio-
ne della bauxite, un miscuglio di vari
minerali che si trovava facilmente
all’interno di cavità comprese tra i
calcari argillosi in località “Quadrone”
del territorio di San Giovanni Roton-
do. La bauxite, da cui si estraeva
l’alluminio, veniva caricata a Manfre-
donia e spedita via mare a Marghera
per la produzione di aerei, mobili,
lampadine ed aveva anche lo scopo
di sostituire il rame proveniente
dall’estero durante il periodo autarchi-
co e in prossimità dell’imminente
guerra. La miniera di San Giovanni
divenne una delle più grandi d’Euro-
pa, si estendeva su ben 1640 ettari
che sconfinavano anche nel territorio
di San Marco in Lamis. Giunse ad
occupare 600 operai e ad assicurare
una produzione di 200 mila tonnellate
all’anno, nonostante le ampie falle
per la sicurezza e per la salute degli
operai. Fu chiusa arbitrariamente
dalla Montedison, nata dalla fusione
tra Montecatini ed Edison nel 1973,
con una prassi tipica di quelle attuate
nelle aree colonizzate.

Nel Secondo dopoguerra, migliaia
di braccianti e contadini del Gargano,
discendenti e fieri eredi degli antichi
minatori del Neolitico, furono costretti
dalle condizioni di totale subalternità
in cui erano stati relegati forzatamen-
te dal processo unitario in poi fino a
tutto il periodo del fascismo, ad
emigrare nelle miniere del Belgio,
della Francia e della Germania.

Un antico e orgoglioso popolo di
minatori lasciava la propria terra e si
incamminava tristemente verso le
miniere di un altro mondo.

Michele Eugenio Di Carlo
(socio ordinario della

Società di Storia Patria per la Puglia)

(in memoria di Giuseppe Ruggieri)

UN POPOLO DI MINATORI: DALLE MINIERE NEOLITICHE DI SELCE
DEL GARGANO A QUELLE DEL CARBONE IN BELGIO

«Siamo tutti impegnati a re-
alizzare entro un anno un progetto
pilota che dimostri concretamente
cosa intendiamo per valorizzazione
dei tratturi». E’ la sfida lanciata dal
vicepresidente della Regione Puglia
e assessore al Demanio, Raffaele
Piemontese, intervenendo alla 85
esima edizione della Fiera del Levan-
te, al convegno in cui sono stati
illustrati gli step di avanza-mento del
Documento regionale di valorizzazio-
ne dei tratturi.

«Sono ormai molti anni — ha
sottolineato Piemontese — che ac-
compagniamo la regolazione e la
pianificazione sul demanio armentizio
con un’attività di stimolo a un proces-
so per la sua valorizzazione, affidata
a un gruppo tecnico-scientifico che
supporta i nostri uffici costituito da
personalità di assoluto livello».

La Regione Puglia considera i
tratturi una risorsa fondamentale sul
piano identitario, culturale, turistico,
come rete ecologica e come infra-
struttura per la mobilità lenta.

«Con questa ispirazione — ha
aggiunto il vicepresidente — nel 2019
abbiamo approvato il Quadro di
Assetto dei Tratturi, primo step del
processo di pianificazione previsto dal
Testo unico in materia di demanio
armentizio e beni della soppressa
Opera nazionale combattenti. Stiamo
per concludere la seconda fase
rappresentata dalla redazione del
Documento Regionale di Valorizzazio-
ne dei Tratturi, col quale saranno
tracciate le Linee guida che do-
vranno orientare i Comuni nella
predisposizione dei ‘Piani Locali di
Valorizzazione': sarà questo il banco
di prova che darà impatto concreta-
mente percepibile nelle comunità
pugliesi e, in ge-nerale, nei contesti
paesaggistici pugliesi».

«Come ha detto Angela Barba-
nente, adesso viene il bello e io mi
associo alzando l’asticella per il
gruppo di lavoro che se ne occupa e
per le associazioni, i Gruppi di Azio-
ne Locale, i Comuni che vedo inte-
ressati e coinvolti con entusiasmo»,
ha detto Piemontese, sottolineando
«la necessità di trasformare questo
bel fermento in un contagio che
convinca tutti sulla grande occasione
offerta dalla valorizzazione delle
strade della transumanza per ribaltare
le logiche di utilizzo del suolo che
hanno prevalso per troppo tempo, per
trasformare i vincoli in valori positivi
per fare impresa, agricoltura, trasfor-
mazione dei prodotti della terra,
allevamento, nuova agricoltura e in-
novazione alimentare, turismo, attività
culturali o gestione di beni culturali,
sport o pratiche di benessere psico-
fìsico».

In un anno, complessivamente, i
Pugliesi potrebbero risparmiare sulle
bollette del gas circa 314 milioni per
effetto della legge approvata dal
consiglio regionale. Il disegno di
legge per le misure di compensazio-
ne e riequilibrio ambientale e territo-
riale in ambito energetico ha avuto il
via libera con 25 “sì".

La legge funzionerà così: sul
valore complessivo commerciale del
gas che transita in Puglia attraverso
il gasdotto Tap verrà calcolato un 3%,
che equivarrà allo sconto in bolletta
che tutti i pugliesi riceveranno. Su chi
dovrà farsi carico di questo 3% nella
filiera lo decideranno le stesse socie-
tà e aziende in base ad accordi tra
di loro che ver-ranno ratificati entro
30 giorni dalla Regione Puglia. Se gli
attori coinvolti, da Tap a Snam,
passando per tutte le società di
distribuzione e vendita del gas, non
dovessero trovare una intesa, inter-
verrà direttamente la Regione Puglia.
In base a una proiezione fatta dal
presidente della commissione Bilan-
cio della Puglia, Fabiano Amati (Pd),
il risparmio sul gas sarà in totale di
314 milioni all’anno per i pugliesi.

Sono più di 550mila euro le risor-
se stanziate dall’agenzia Pugliapro-
mozione che, con l’obiettivo di desta-
gionalizzare gli arrivi e le presenze di
turisti nella regione e con l’avviso
pubblico “Eventi in co-branding”, invita
a presentare proposte per la fornitura
di servizi di comunicazione off e
online.

L’avviso scade il 30 ottobre ed è
rivolto a tutti gli operatori economici,
organizzatori di eventi riguardanti tre
macro-ambiti (arte e culturale, enoga-
stronomia, natura e sport) che si
riferiscano in connessione al tema del
Natale, Capodanno ed Epifania.

Gli eventi potranno essere realiz-
zati a partire dal 6 dicembre 2022
fino al 6 gennaio 2023.

Il bando prevede la realizzazione
di “Interventi di Comunicazione e
Promozione della Destinazione”, di
“Innovazione della destinazione e di
potenziamento del prodotto turistico
regionale”, di “Valorizzazione dell’offer-
ta turistica, Informazione e accoglien-
za turistica e Governance”.

Le finalità sono quelle di qualifica-
re e accrescere la conoscenza della
Puglia e della sua immagine come
meta di viaggio, rivolgendosi a target
di fruitori di eventi o di prodotti
editoriali, televisivi o inerenti altri
strumenti di comunicazione, tra cui gli
stessi canali digitali, web e social
network.

Con questo avviso pubblico,
l’Agenzia regionale del turismo (Aret)
intende dare seguito al programma
strategico regionale di comunicazione
della brand identity.

Gli eventi di interesse sono quelli
da destinare a un pubblico generali-
sta o specializzato, che si tengono in
Italia o all’estero e che producono un
apprezzabile richiamo mediatico.

In particolare, gli “Eventi di Co-
Branding” devono puntare a una
comunicazione della destinazione
Puglia che contribuisca ad accrescere
la “brand image” e a qualificare la
brand reputation, promuovendo la
conoscenza del territorio, stimolando
i motivi di viaggio in Puglia, producen-
do incoming e accrescendo l’attrattivi-
tà del territorio stesso, con la finalità
di destagionalizzare, arricchire e
diversificare l’offerta turistica regionale.

L’unione di energie e creatività del
co-branding con Pugliapromozione
sarà supportato da una dotazione
finanziaria di 561.676,49 euro. Ogni
offerta di servizi non può superare il
valore massimo di 31.150,00 euro
(oltre Iva).

RICHIESTA
DI RIMBORSO/SPOSTAMENTO

DEL CREDITO PER IL SERVIZIO
DI MENSA SCOLASTICA A.S. 2021/2022

NATALE IN PUGLIA:
OLTRE MEZZO MILIONE DI EURO

PER PROMUOVERE
LA DESTAGIONALIZZAZIONE

DEL TURISMO

GAS IN PUGLIA, OK AL 3%
DI SCONTO IN BOLLETTA

REGIONE PUGLIA,
UN PROGETTO PILOTA

PER LA VALORIZZAZIONE
DEI TRATTURI


